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Sui rincari dei bus applicati da ieri
pioggia di critiche da Cgil,Cisl e Uil

■ (mir) I rincari degli auto-
bus, entrati in vigore ieri (corsa
semplice da 1 a 1,20 euro), non
piacciono a Cgil, Cisl e Uil. Nel
corso di due incontri tecnici con
Tempi Agenzia i sindacati han-
no analizzato la manovra adot-
tata di recente da Comune e
Provincia (soci in Tempi): alla fi-
ne hanno ribadito le loro per-
plessità e lanciato alcune pro-
poste, con particolare attenzio-
ne al contenimento dei prezzi
degli abbonamenti.

“Riteniamo fondamentale – si
legge nel documento che i se-
gretari provinciali confederali

hanno scritto alle amministra-
zioni – che la manovra tariffaria
sia fortemente orientata all’o-
biettivo di fidelizzare il più pos-
sibile gli utenti all’uso dei mez-
zi pubblici. Sarebbe sbagliato,
fra l’altro, anche dal punto di vi-
sta dei criteri di equità sociale,
penalizzare con aumenti tarif-
fari impegnativi proprio quei la-

voratori e studenti che sono og-
gi fra i principali fruitori dei
mezzi pubblici e sono in condi-
zioni sociali e geografiche più
disagiate. Per questi motivi – ag-
giungono - riteniamo necessa-
rio che vadano contenuti i prez-
zi degli abbonamenti e che ven-
ga posto in ogni caso un limite
massimo all’aumento tariffario

degli abbonamenti almeno nel-
la misura del 20% già posto a li-
mite del biglietto ordinario, con
una particolare attenzione agli
utenti provenienti dalle zone
periferiche della provincia”.

Paolo Lanna (Cgil), Marina
Molinari (Cisl) e Massimiliano
Borotti (Uil) chiedono poi che
sia rivisto “il sistema delle esen-

zioni per superare quelle indi-
scriminate, collegate ad esem-
pio all’unico criterio dell’età” le-
gando i benefici al reddito degli
utenti e prestando attenzione
anche alle famiglie più numero-
se, con progressive facilitazioni
legate ad esempio al numero di
figli.

“Sempre con l’obiettivo di fi-
delizzare l’utenza – concludono
- vanno inoltre prese in consi-
derazione le esperienze diffuse
con esito positivo in molte altre
città a proposito di allungamen-
to oltre l’ora della durata di vali-
dità del biglietto ordinario e del-

la previsione anche di un bi-
glietto a durata giornaliera, ol-
tre alla promozione di un tavo-
lo tecnico permanente per di-
scutere di razionalizzazione del-
le corse extraurbane e delle per-
correnze urbane, orari di inizio
delle corse in relazione alle esi-
genze di mobilità più importan-
ti per motivi di studio e di lavo-
ro, effetti della riorganizzazione
in corso sulla regolarità del ser-
vizio e sui ritmi di lavoro degli
autisti e progetti di investimen-
to per ampliare il servizio nei
territori attualmente serviti in
modo insufficiente”.

■ (mir.) Preoccupazione per il
futuro del Polo logistico milita-
re piacentino, per la mancanza
di un piano industriale: è quan-
to emerge dall’incontro dai toni
cordiali, tenutosi ieri mattina in
Municipio, tra il sindaco Rober-
to Reggi, il vicesindaco France-
sco Cacciatore e il generale Vin-
cenzo Porrazzo, Capo di Stato
Maggiore del Comando Logisti-
co Generale dell’Esercito, ac-
compagnato dal generale Fran-
cesco Castrataro, direttore del
Polo di Mantenimento pesante.

«Il nostro timore, manifestato
al generale Porrazzo – com-
mentano il primo cittadino e il
suo vice – deriva dal fatto che la
mancanza di un piano indu-
striale rischia di indebolire for-
temente, se non di spegnere de-
finitivamente, l’attività del Polo

di mantenimento pesante, con
una inevitabile riduzione del-
l’organico e un progressivo im-
poverimento delle competenze.
Elementi, questi, che ci preoc-
cupano per le conseguenze oc-
cupazionali che possono com-
portare e, più in generale, per il
futuro di questa realtà militare,
storicamente consolidata a Pia-
cenza».

Reggi e Cacciatore hanno ri-
ferito al generale Porrazzo l’in-
tenzione, da parte dell’Ammini-
strazione, di coinvolgere anche
il Consiglio comunale nel for-
malizzare una richiesta di as-
sunzione in deroga – già avve-
nuta in altri stabilimenti milita-
ri sul territorio nazionale – che
garantisca la necessaria coper-
tura alle figure professionali
fondamentali per il manteni-

mento e lo sviluppo dell’attività
del Polo.

Il sindaco e il vicesindaco
hanno poi avanzato un solleci-
to per avere una risposta alla ri-
chiesta di utilizzo delle aree mi-
litari dismesse, sia nell’ambito
del progetto inviato al Ministe-
ro della Difesa nell’estate scor-
sa, sia con riferimento al Decre-
to sul federalismo demaniale.

Confermando un rapporto di
reciproca collaborazione, Reggi
e Cacciatore hanno inoltre ri-
marcato l’importanza delle ce-
lebrazioni per il centenario del
Polo, previste il 1° luglio prossi-
mo, assicurando la piena dispo-
nibilità del Comune, laddove
necessario, a contribuire alla
riuscita di questo importante e-
vento.

Polo logistico militare:
manca un piano industriale
E’ quanto emerso ieri da un incontro tra Reggi, Cacciatore ed
il capo di Stato maggiore del Comando logistico dell’Esercito

■ E’ partita ieri pomeriggio
l’attività di mappatura del terri-
torio provinciale che porterà al-
la creazione del “Progetto di ve-
rifica delle strutture e delle aree
di emergenza in materia di pro-
tezione civile”.

Il Tavolo di lavoro che si è riu-
nito ieri per la prima volta in Pro-
vincia, alla presenza dell’asses-
sore Massimiliano Dosi, dei tec-
nici provinciali Giuseppe Bon-
giorni e Fabrizio Marchi, e del re-
sponsabile del coordinamento
dei Volontari della Protezione ci-
vile Leonardo Dentoni, ha regi-
strato l’adesione dei responsabi-
li dei Centri Operativi Misti
–Com- della provincia, ed ha de-
lineato le azioni future.

Sono tre le tipologie di struttu-
re sulle quali dovranno lavorare
in modo collaborativo i 48 co-

muni della provincia: le aree di
ammassamento, le aree di acco-
glienza, e le strutture di acco-
glienza. La direttiva regionale

–Dgr numero 1954 del 30-11-
2009- prevede in provincia 11 a-
ree di ammassamento, una per
Com, che dovranno essere in

grado di accogliere gli uomini e i
mezzi dei soccorritori.

Ognuno dei 48 comuni dovrà
inoltre dotarsi di aree di acco-
glienza, spazi destinati ad ospi-
tare momentaneamente la po-
polazione evacuata dalle proprie
abitazioni in caso di calamità, ta-
li aree dovranno essere progetta-
re in relazione alle specificità di
ciascun territorio. Altrettante
–sempre una per ogni comune-
dovranno essere le strutture di
accoglienza, aree coperte come
ad esempio i centri sportivi. A
completare il processo di map-
patura saranno un Piano e delle
monografie dettagliate su ogni
singola area, redatte per consen-
tire l’avvio di un rapido e effica-
ce sistema di emergenza.

L’assessore Dosi, promotore
dell’incontro, ha precisato come

«l’individuazione e la predispo-
sizione di tali strutture non ha al-
cuna analogia con l’arrivo dei
profughi, ma si pone come una
risposta all’obbligo imposto dal-
la direttiva regionale datata 2009,
e come un ulteriore tassello, che
segue il Piano Provinciale d’e-
mergenza antincendi approvato
in febbraio, di quel Sistema di
protezione civile che stiamo
continuamente implementan-
do».

Un sistema che vede il territo-
rio provinciale caratterizzato da
un basso rischio sismico, il più
basso di tutta la regione. «18 dei
nostri comuni sono classificati in
area 4 cioè a bassissimo rischio,
e i restanti in classe 3, basso ri-
schio. Le emergenze quindi, nel
nostro territorio –ha chiarito
Bongiorni- possono riguardare
eventi calamitosi di natura fra-
nosa e idrogeologica».

Il prossimo incontro operati-
vo previsto con il Com 1, è previ-
sto per inizio maggio.

Chiara Cecutta

Calamità naturali,al via la mappa soccorsi
Provincia, prima riunione per disegnare la pianta  delle aree di emergenza

Il Tavolo di lavoro ieri alla sua prima riunione in Provincia (foto Cravedi)

■ A Piacenza la terza domeni-
ca del mese fa rima con antiqua-
riato. Domenica 17 aprile, dalle 8
alle 19, nel cuore della
città tra piazza Cavalli,
piazzetta Mercanti, San
Francesco e delle Grida
si terrà il secondo ap-
puntamento dell’anno
col mercatino dell’anti-
quariato promosso dal-
l’Associazione Commer-
cianti Balon di Torino,
con il sostegno dell’Am-
ministrazione comuna-
le. Oggettistica, mobili e
complementi di arredo
ma anche grafica, arte e 
vintage saranno i protagonisti
delle bancarelle rivolte agli ap-
passionati degli oggetti d’antan
o ai semplici curiosi che si rega-
leranno una domenica a passeg-

gio nel salotto della città. Ad at-
tendere il pubblico piacentino
anche una fitta serie di eventi
collaterali. Già dal sabato le vie
del centro saranno animate dal-

la Notte blu: ventiquattro spazi
tra gallerie d’arte e negozi d’an-
tiquariato proporranno un per-
corso all’insegna della scoperta
delle radici di Piacenza. Dome-
nica, invece, ad accompagnare il
mercatino saranno le iniziative
del Lions Day in piazzetta Pe-
scheria, volte a promuovere la

conoscenza dell’attività e
delle finalità dell’associa-
zione. Non mancheranno
le automobili d’epoca che
prenderanno parte al ter-
zo trofeo del Grande Fiu-
me promosso dal Cpae,
che culminerà con un’e-
sposizione a tema in piaz-
za Duomo. «Dopo il suc-
cesso di marzo - com-
menta l’assessore Katia
Tarasconi – proseguono
gli appuntamenti che si
terranno ogni terza dome-

nica del mese, esclusi luglio, a-
gosto e dicembre. Un’iniziativa
che sostiene il rilancio del cen-
tro storico e attira visitatori an-
che da altre province».

Secondo appuntamento dell’anno
col mercatino dell’antiquariato

■ Domani, sabato 16 aprile, ri-
flettori puntati su “I giovani e la
scelta partigiana", racconto/in-
tervista a partigiani pia-
centini sui motivi della
scelta giovanile per la
Resistenza. L’evento, a
partire dalle ore 17 agli
orti di via Degani, sarà
seguito un evento convi-
viale. Sarà secondo gli
organizzatori, un mo-
mento informale per un
contatto diretto con i
giovani che più di 65 an-
ni fa’ scelsero la strada
più difficile, più scomo-
da e più pericolosa. Qua-
li furono le motivazioni e le con-
tingenze che portarono quei ra-
gazzi a salire in montagna?

A rispondere è Gianni d’Amo,
profondo conoscitore del movi-

mento partigiano piacentino,
con due protagonisti di quelle vi-
cende. Ugo Gobbi, della Divisio-
ne Valdarda, giovanissimo sce-
glie di salire sul Monte Lama, in-

vece di rispondere alla chiamata
alle armi della RSI. Partecipa al-
l’ultimo tragico viaggio del "Ca-
pitano Selva" (Wladimiro Bersa-
ni), combatte sulla via Emilia,
nelle squadre volanti della 38a
Brigata Garibaldi e percorre tut-
ta la stagione della Resistenza fi-
no alla Liberazione. Il secondo è

Stelio Skabic, della Divisio-
ne Piacenza, che dopo aver
vissuto la tragedia dell’AR-
MIR come militare italiano
nella Campagna di Russia
sceglie di non seguire più
le chimere dell’Impero e
della guerra fascista e sale
in Val Luretta con il gruppo
del "Comandante Muro".
Partecipa alla battaglia di
Rocca d’Olgisio ed’è testi-
mone della terribile strage
di Strà. Anche lui uomo
d’azione nelle squadre vo-

lanti della Val Tidone con "Nico"
Rancati, partecipa a numerose a-
zioni sulla Via Emilia. L’Anpi di
Piacenza invita a partecipare a
quest’incontro.

Stelio Skabic e Ugo Gobbi,
protagonisti delle vicende raccontate

DOMANI OSPITI AGLI ORTI DEI DEGANI INTERVISTATI DA D’AMO

«Così scegliemmo per la Resistenza»
I racconti dei partigiani Gobbi e Skabic

DALLE 8 ALLE 19 TORNA IL TRADIZIONALE MERCATINO

Antiquariato,arte e “vintage”
domenica protagonisti in centro

▼DOMANI

Risparmio energia:
convegno al Tramello
■ Avendo sullo sfondo il di-
sastro nucleare in Giappone
e la guerra in Libia (per il pe-
trolio), l’aiuto può venire dal
risparmio di energia negli e-
difici. La moderna impianti-
stica permette di realizzare
impianti a basso consumo e-
nergetico o addirittura a con-
sumo zero. I vantaggi sono ri-
sparmio per l’utente, emis-
sioni basse o addirittura zero
di impianti e di CO2, rispar-
mio sulla bolletta energetica
del paese. In definitiva con-
viene investire sia in nuovi
impianti sia nell’isolamento
termico degli edifici. Il con-
vegno all’Istituto Tecnico per
Geometri “A. Tramello” (Via
Negri 45 - Piacenza) di do-
mattina (ore 9) con relatore
Giorgio Acerbi Giorgio avrà
per tema: “L’impiantistica a
basso consumo negli edifici
dopo il Dlgs 192, il risparmio
energetico, le energie alter-
native”. L’incontro è aperto a
privati, professionisti ed arti-
giani di settore, enti pubblici,
imprese private.

MARTEDÌ PROSSIMO

La cooperativa “Oltre”
festeggia il decennale
■ Martedì prossimo 19 a-
prile alle 10 nell’Auditorium
Santa Margherita in via
Sant’Eufemia 12, a Piacenza è
in programma la celebrazione
del decennale della coop “Ol-
tre”. Interverranno l’assessore
comunale Giovanna Palladini,
l’assessore provinciale Andrea
Paparo, il professor Pierpaolo
Triani (facoltà di scienze della
formazione, dipartimento di
pedagogia, Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore di Piacen-
za) e il dirigente Scolastico Ri-
no Curtoni. Durante l’evento
la direttrice della “Oltre”, Paola
Franchi, illustrerà il percorso
della coop in questi ultimi die-
ci anni. Nel corso della matti-
nata avrà luogo una breve
performance di Agostino Bossi
dei Manicomics, creata ad hoc
per l’evento e la proiezione di
un filmato di Diego Monfredi-
ni girato presso i Centri Edu-
cativi gestiti dalla “Oltre”.

IL 19 APRILE

“Dante”, conferenza
di Fiorentini
■ Nel quadro del program-
ma organizzato dalla Società
“Dante Alighieri” di Piacenza
per le celebrazioni del 150° an-
niversario dell’Unità d’Italia,
martedì 19 aprile, alle ore 16,
presso la Galleria Ricci Oddi
(Via San Siro 13), il prof. Fau-
sto Fiorentini terrà una confe-
renza sul tema “Dal 1848 al
1861: lo Statuto Albertino e i
primi passi della comunica-
zione di massa a Piacenza”.

Notizie in breve

Il progetto per il nuovo Polo di mantenimento di Piacenza
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